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Un «performer» globale 
che si muove tra poesia 
danza e pittura 
realizzando melodie «improvvisate» 
di musica etnica e ambient 
echi del Sud e ritmi antichi 

Voci di sirene 
per Nicola Alesini 
Continua il nostro viaggio alla ricerca della musica 
«negata». Questa volta incontriamo Nicola Alesini. 
Pittore, «performer» globale che si muove attraverso 
i percorsi della poesia fonetica e del teatro e, soprat
tutto, musicista. Un sassofonista che agisce con gra
zia ed eleganza nei territori della contaminazione 
sonora ed artistica, proponendo delle «melodie im
provvisate». Composizioni semplici ma raffinate. 

DANIELA AMENTA 

• i «Chiamare la mia musica , 
jazz e termine riduttivo e ina
deguato. È meglio parlare di 
improvvisazione creativa, i di 
sonorità di gruppo e di intrecci , 
di suoni fuori, però, da struttu
re complesse e .sofisticate». So
lista di sax soprano e tenore, di 
clarino, manipolatore ardito di 
strumenti percussivi e • di 
«drums programs», Nicola Ale-
sini ha sempre faticato per ot
tenere esiti «altri» dalla ovvietà. 
In trio con Taddei e Alberti, 
quando realizzarono l'album 
«Mediterranea» (1989), impe
gnato in contesti teatrali, spes
so in solitudine ed oggi, inve
ce, in compagnia di Emiliano 
l.i Castro per l'ultima fatica, lo 
splendente «Sircnided Voccs». 
Dalla dilatazione dei confini 

del jazz, alla loro frantumazio
ne, fino a quella che oggi 0 giu
sto chiamare «melodia improv
visata». ,, , 

Oltre che suonare, dipingi, 
utilizzi poesie e performan
ce di danza nei tuoi spetta
coli. Che rapporto esiste tra 
queste arti? 

SI, soprattutto nel passato la 
danza e certi esperimenti di 
poesia hanno avuto un peso 
predominante nell'ambito del
le mie esibizioni live. Credo di 
proporre oggi una musica che 
contiene al suo interno tutte 
queste esperienze. Soprattutto 
dal punto di vista espressivo, 
impressionistico. In fondo di
pingo - secondo me e. co
munque non so se ci riesco -

dei quadretti sonori con i quali 
chi ascolta può immaginare 
una situazione scenica, un te
sto, un'emozione. 

È vero, la tua è una musica 
fortemente evocativa in cui 
si percepisce il peso di que
ste esperienze «altre». Se 
fossi nato in America, se ti 
chiamassi Peter Gordon for
se saresti definito come un 
artista globale. Invece In Ita
lia, a Roma in particolare, 
che succede? 

Bella domanda... Mi sembra 
che in questa città, ma più in 
generale in tutto il P.iese, non 
esista, non sia contemplato un 
investimento culturale. Po
tremmo dire una miriade di 
cose su questa Italia allo sban
do . pcrcsempiochegli asses
sorati alla cultura sono spesso 
gestiti da incompetenti. Ma 0 
un argomento talmente sfac
cettato, complesso che, forse, 
non sono a disposizione rispo
ste effettive, valide. Perche San 
Francisco si e la Caput Mundi 
no? lo penso che Roma abbia 
vissuto dei periodi di grande, 
totale fermento artistico. Ora 
siamo costretti a subire una 
condizione un po' particolare, 
cioò chi governa sia il mercato 

che la distribuzione dell'infor
mazione artistica sono i me
dia. E chi manovra questa si
tuazione, ho l'impressione, 
non ha alcun interesse nei 
confronti della ricerca. Ora, la 
sperimentazione nei vari cam
pi dell'arte, può dare anche 
dei risultati effimeri, limitati. 
Ma può anche spalancare stra
de ampissime. A Roma siamo 
dei provinciali, tutti chiusi nel 
proprio microcosmo di pseu-
do sicurezze, pseudo certezze 
artistiche. Più che creare le 
mode, le importiamo. Poi, chi 
può cavalca l'onda. Senza do
ver citare necessariamente 
New York o Berlino, prendo 
come esempio l'Emilia, regio
ne assai più avanti del Lazio 
per quel che riguarda l'aspetto 
performativo dell'arte. Faccio 
riferimento, soprattutto, a certi 
esperimenti di poesia fonetica 
finanziati addirittura dai comu
ni. Ecco, almeno II. un certo 
circuito 6 sostenuto. Poi, però, 
se non vai in tv o in radio, se 
qualcuno insomma non deci
de che tu devi più o meno di
ventare «famoso» non lo diven
ti. 

Dunque è una questione di 
media più che di pigrizia da 

Nicola Alesini; a destra con Andrea Alberti e Gianluca Taddei 

parte del pubblico... 
SI, sono convinto di questo. 
Non credo al disinteresse della 
gente. È un falso mito, una bu
gia. Basta saper educare all'a
scolto. Chiunque può ascolta
re qualsiasi cosa, anche le par
titure più complesse, difficili. 

E tu ti consideri un musicista 
•difficile»? 

No, assolutamente. Mi e stata 
affibbiata spesso questa eti
chetta. Ma non e cosi, lo rifiuto 
l'intellettualismo, le sonorità 
cervellotiche, la presunzione 
di essere «colti» sempre e co
munque Dò un grande peso 
alla melodia nella mia musica, 
è un elemento che ritengo im
prescindibile per poter comu
nicare o, comunque, per po
termi esprimere. I-Io suonato in 
certi paesini dell'Umbria, in 
delle feste di piazza dove ad 
ascoltarmi c'erano le mamme 
e i bambini che battevano il 
tempo. Questa, per me, e una 
soddisfazione enorme: arriva
re a tutti. Ma non per populi
smo, per una questione d'istin
to. Sono cresciuto ascoltando 
Gino Paoli, le canzoni napole
tane... la melodia ce l'ho nel
l'anima. Mi occupo anche di 
poesia e, in questo ambito. 

penso che la cosa più bella sia 
quella di scrivere dei versi sem
plici che divengano patrimo
nio comune. Perché la sempli
cità contiene una profondità 
enorme ma una capacità di 
decodificazione immediata. 
Pensa ad Ungaretti, a Quasi
modo, all'emozione che rie
scono a suscitare con tre ver
si... Ecco, io nel mio piccolo, 
aspiro a questo. Comunicare 
con semplicità ma mai banal
mente. 

Una «melodia Improvvisata», 
insomma. 

Già, proprio così. Fare uso del-
l'improwisazione nel senso 
più vasto del termine. Non di 
pattern boppistici americani 
oppure di astrazioni cerebrali 
di stampo nord-europeo. Im
provvisare sulle melodie signi
fica partire da una melodia ba
se, che è quella che rende rico
noscibile il brano, e su questa 
lavorare con la fantasia. Faccio 
un esempio che viene dall'in
formatica: se io prendo una 
poesia e la inserisco dentro un 
computer che contiene un, 
programma di invertimento 
delle frasi, viene fuori un altro 
scritto rispetto a quello origina
le. Lo stesso accade con l'im-

prowisazione. Quando io 
compongo, dopo aver studiato 
il sax per otto ore al giorno, 
cerco di improvvisare su di una 
frase della melodia. Può anche 
venir fuori un «solo» comples
so, «difficile». Non era quello il 
mio intento e. comunque, non 
è un problema. Con la melo
dia arrivi ovunque. O meglio, 
più che di melodia parlerei di 
«ambient», di ambiente emoti
vo, quasi di soul come musica 
dell'anima. 
' «Mediterranea», «Sirenides 

Voces»... Esiste un forte sen
so di latinità, di colori, umo
ri e passioni che sembrano 

- provenire dal Sud del mon
do nelle tue composizioni. 
Da dove trai ispirazione? 
Come nasce questa «medi-
terraneltà»? 

Mi sento vicino a Salgari, a 
quel suo modo lussureggiante 
di immaginare le cose, di de
scrivere luoghi mai visti, lo non 
sono mai stato nel Magreb... 
eppure ò una terra che mi 
sembra di conoscere. Sono na
to a Sanremo, dove ho vissuto 
fino a quando ho compiuto ot
to anni. L'unico riferimento, 
medio-orientale potrebbe es
sere con un quartiere meravi
glioso della mia città, si chia
ma «La Pigna», che e una pic
cola kasbah araba. Cioè, io 
non ho mai visto Algeri ma 
qualcuno mi ha detto che il 
parallelismo e fortissimo. Gin 
in questi vicoli che non sono 
abitati dagli americani o dai 
ricchi ma dalla gente, e senti 
l'odore del Sud. In cima al 
quartiere c'è, perfino, un giar
dino pensile di chiaro stampo 
arabo. Forse è questa la mia 
influenza maggiore in termini 
«mediterranei», forse sono i ri
cordi legati a «La Pigna» che mi 
hanno spinto ad accentuare la 
matrice etnica della mia stona. 

La tua musica... che non è 
new age, non è jazz in senso 
stretto, non è pop. Non vo
glio una definizione ma un 
aggettivo che serva a com
prendere lo stato d'animo 
con cui compone Nicola Ale
sini. 

Allora diciamo che, in questo 
momento, mi sento vicino ad 
una sorta di fusione tra musica 
ambient di scuola anglosasso
ne (Brian Eno, Sylvian, Saka-
moto e, soprattutto, Passion di 
Peter Gabriel) e la world-mu-
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sic. Oggi non compro più di
schi jazz. Se, invece, per jazz si 
intende lan Garbarok che è il 
mio «nume tutelare», allora si. 1 
suoi ultimi dischi sono ricchis
simi di questi spunti etnici 

Raccontami di «Sirenides 
Voces», del tuo incontro con 
Emiliano Li Castro. 

Che dire' Si tratta di un disco 
quasi completamente acusti
co, dove Emiliano suona la 
tammorra, lo scacciapensieri 
e, soprattutto, usa la voce co
me pochi in Italia. La maggio
ranza dei brani che compon
gono l'album nasce dalla vo
glia di musicare cinque rac
conti di Berta Furlani per «Au-
diobox». Poi, nel corso del 
tempo, questi stessi pezzi che 
io ed Emiliano proponevamo 
dal vivo, sono diventati indi
pendenti dal testo Gli scritti di 
Berta raccontano delle sue 
esperienze, dei suoi ricordi ad 
Alessandria d'Egitto, dov'è na
ta. Ecco il referente medio
orientale... 

E non solo il Medio Oriente 
ma un'area etnica vastissi
ma. Perché i suoni del folk, 
alla radice, sono molti simi
li, dall'Irlanda all'Amazzo-
nia. Musica del mondo, per 

l'appunto. 
E vero Si trjltj di una «comu
nità» dovuta all'usi; della stala 
pentatonica Sono sempre cui 
que note, per cui e inevitabile 
che le sonorità si assomiglino 
Ho un'altra osservazione, a tal 
proposito i canti gutturali de
gli indiani oppure di terle tribù 
africane o ancora dei jjaston 
sardi, il suono de! dtgenduu e 
degli strumenti arcaici m gene 
re, hanno un fondo di armoni
ci dello stesso liuModella nota 
fondamentale capace di crea
re delle sonorità rupestri terri
gne, che ritrosi ovunque, an
che nelle culture più distanti 
Prendi lo scaccMjx^nsien. che 
Emiliano suona in maniera in
credibile ix'rchenon lo usa co 
me «colore» di sotlokmdo ma 
come un bassso linik. funzio
na proprio cosi uu,i noia base 
e un fondo di armonici (.lue 
sto mi interessa, queslo vorrei 
comunicare delle emo/ioiii 
che abbiano '! sapore sempli
ce e profondo della primitività, 
da «alba dell'uomo» Delle sen
sazioni che evochino paesaggi 
immensi o piccole sione in i. in 
riconoscersi, che scaldino l'a
nima atlraverso il mistero e l.t 
magia di una musica del mori-
dò. Per tutto il mondo 

Viaggio tra le gallerie dell'Argani: alla Gradiva le opere dell'artista 

Lo schiaffo antiborghese di Angeli 
• 1 L'Argam tra riscopeflc e 
proposte figurative, festeggia il 
proprio compleanno, ventuno ' 
anni dalla fondazione. Prose- , 
guendo nella nostra ricogni
zione, ci si può imbattere an
che tra le tele di uno dei pittori 
di piazza del Popolo che carat
terizzarono gli anni Sessanta a " 
Roma. Si sta parlando di Fran
co Angeli scomparso recente
mente e che la Galleria La Gra- '. 
diva - via del Babuino 119, 
orario 11-13 e 16-20, chiuso ; 
festivi e lunedi, fino al 24 aprile ! 

- espone in una quasi antolo
gica, • fondamentalmente ' 
splendida. Angeli usava colori • 
acrilici e smalto (naturalmen
te usati anche dai suoi sodali ' 
Tano Festa e Mario Schifano) 
come se fosse stata l'ultima 
volta, ossia non serialmente 
anche con le mascherine, ma 
definitivamente. Alcuni pezzi 
come Turbolenze e Lalupaso-
no ancora vivaci e trasgressivi. • 
Fanno ancora effetto anche ' 
per quell'aria rimasta tale, di 
schiaffo al gusto del pubblico, 
profondamente antiborghese 
identificando nel potere eco
nomico il male da sconfiggere 
e non certo il pubblico. Ma si 
diceva cosi a quei tempi terri
bili e fantastici. Non si poteva 
fare altrimenti. I.a pittura, an
che nelle immagini colorate, 
doveva esprimere l'irrisione si. ' i 
ma anche la disperata voglia 
di dichiararsi dichiarandosi 
antiborghese non per forza, 
ma per scelta artistica pondo-. 
rata e convinta. Ecco, un pitto
re del quale non si può che dir 

• • Una «Rinascita» allarga
ta, moltiplicata, estesa e, so
prattutto, illuminata, con 
quattro vetrine in più su via 
delle Botteghe Oscure, e pa
recchi metri quadrati destinati 
alla curiosità culturale. Cosi si 
presenta, da ieri, la storica li
breria, che in uno slancio av
venturoso, ha deciso di rega
lare ai clienti due spazi spe
cializzali. Si tratta di «Rinascila \ 
musica» e «Rinascila cinema», 
due sale dedicate agli amatori ' 
delle note e dei fotogrammi • 
più celebri della storia. Non • 
più una semplice libreria, 
dunque, ma un sistema multi
mediale, che soddisfa le pas
sioni, le voglie, e, perché no, ' 
anche le manie, di un pubbli
co sempre più sofisticalo. È 
un nuovo orizzonte, che ieri e 
stato salutalo, tra gii altri, an
che dal presidente della Ca
mera Giorgio Napolitano, e 

ENRICO GALLIAN 

Franco Angeli. «Frammenti» (smalto su tela) 

bene e senza ombra di dubbio 
proprio Franco Angeli che fino 
alla sua morte dipinse non per 
noiao per moda, ma per ener
gie rivoluzionarie. S'intende 
artistiche, sapendo benissimo 
che quella vera violenta di rivo
luzione non aveva bisogno 
della pittura o dell'arte a tutti i 
costi. 

La Galleria La Vetrata - via 

'ragliamento 4, orano 10-13 e 
16.30-19.30. chiuso festivi e lu
nedi mattina, fino al 24 aprile -
mostra un pittore che forse 
non avrebbe neanche bisogno 
di presentazioni, Si tratta di 
Giovanni Stradone che scon
volse un po' tutti nell'immedia
to secondo dopoguerra con ì 
suoi soggetti dipinti' Colosseo, 
Rumilo di Coppi e poi le deso

late periferie romane popolate 
da superstiti, da rifugiati, sfolla
ti a forza. Nel secondo dopo
guerra pittori come Stradone, 
Mafai, Ómiccioli, Gentilini, Pu
rificato formavano, anche se 
non facevano gruppo, uno 
straordinario coacervo che si 
sviluppava lungo una matrice 
figurativa, ma totalmente op
posta a qualsiasi «accademia». 

«Rinascita» multimediale 
dal segretario del Pds Achille 
Occhetto, 

In parecchi, ieri sera, hanno 
raccolto l'invito della direzio
ne della libreria al vernissage 
dei locali. Tra gli ospiti, che si 
aggiravano lungo gli scaffali 
carichi di compact disc e vi
deomusicali di «Rinascita mu
sica», Lidia Ravera, Roberto 
D'Agostino, Ettore Scola, Car
lo Lizzani, Ugo Pecchioli, Ma-
solino D'Amico, e tanti amici, 
clienti affezionati, giovani in
curiositi. «Poche cose sono 
cost personali come la scelta 
di un libro, un film o un pezzo 
musicale - ha detto Giuseppe 

BIANCA DI GIOVANNI 

Dama, presidente del consi
glio di amministrazione -Ab
biamo voluto rendere più bel
la questa scelta. Proviamo 
l'orgoglio di stare nel merca
to, pagando le tasse, con le 
nostre forze, rimanendo in at
tivo». Nel breve discorso inau
gurale, in cui non sono man
cati i ringraziamenti per i nu
merosi collaboratori, Dama 
ha voluto citare Mallarmé: 
«Tutto al mondo esiste per sfo
ciare in un libro, diceva il poe
ta francese Noi pensiamo che 
tutto possa sfociare anche in 
un film o in un pezzo musica
le». Poi qualche battuta sulla 

nuova «luce» data al palazzo 
«Oscuro», e quindi l'invito a 
seguirlo in questo percorso 
culturale. 

Nella sala musica, a livello 
della strada, circa 10 mila tito
li esposti in compact disc, cas
sette, videomusicali, e anche 
qualche «vecchio» trentaregin, 
per gli amatori incalliti. Ma il 
numero aumenterà in poco 
tempo, assicura il responsabi
le del settore, che sottolinea 
l'importanza della sezione de
dicata alla musica etnica, una 
delle più fornite della città. La 
seconda tappa del viaggio si è 
tenuta nello spazio cinema, 

Stradone era si appartato, ma 
aveva conquistato un suo spa
zio all'interno della pittura e ri
cordarlo ora 6 un doveroso 
piacere. Anche perché non era 
un chiassoso «avanguardista», 
semmai un isolato, meraviglio
samente «rumoroso». In galle
ria trovano posto anche le 
opere di Enrico Benaglia. Di 
segno figurativo diverso l'arti
sta espone i personaggi dipinti 
di [avole, fantasiose quanto 
basta per essere gradite allo 
sguardo. 

La Galleria Lombardi - via 
del Babuino 70 orario 10-13 e 
16.30-20 chiuso festivi e lunedi 
mattina - con il titolo Tutti san
ti drosptìespone opere dipinte 
in questi ultimi due anni di 
Bruno Ceccobelli. Pervase di 
mistico attento contemplare, 
colme di simboli e riferimenti 
culturali le pittosculturedi Cec
cobelli catturano lo sguardo se 
non altro per i colori che spri
gionano energia e spettacolo. 

Lo Studio S - via della Penna 
19, orario lunedì-sabato 
16-20, fino al 24 aprile - espo
ne due artisti molto distanti tra 
loro: Smisca e Paolo Radi. Sini-
sca tratta la materia per evi
denziarne le specificità tecni
che diverse tra loro, come stra
tificazione su un fondo mono
cromo che accoglie regalmen
te il farsi della sovrapposizione 
materica: Radi con la tecnica 
mista diluisce per velature ac
querello e tempera sino a che 
l'immagine non diventa sim
bolo. Scarno l'operare del pit
tore rende efficacemente quel 
che «vuole». 

che si trova al piano inferiore 
della libreria. Anche qui una 
scelta vastissima di generi: da 
Hollywood al cinema italiano, 
dall'horror al teatro, i docu
mentari sui viaggi e la natura, 
l'attualità, la storia e l'arte. An
che qui non manca il Sud del 
mondo, con le produzioni 
asiatiche e africane. Tre mila « 
videocassette, tra cui molte 
quasi «introvabili», come «C'è- , 
ravamo tanto amati» di Scola 
o «Divorzio all'italiana» di Ger
mi. Davanti al buffet imbandi-
Io per gli ospiti, Achille Oc- ' 
chetto lia salutato l'onorevole 
Francesco Rutelli, giunto an
che lui a festeggiare insieme a 
Barbara Palombelli. Solo più 
tardi, nella sala semivuola, è 
arrivato Giorgio Napolitano, 
che si è soffermato a lungo a 
scrutare titoli, registi e attori, 
accompagnato dal direttore 
della libreria, Urbano Stride. 

PER NON DIMENTICARE, 
PER LA DEMOCRAZIA 
L'assalto'foscista a Montecitorio è un 
atto grave che colpisce la Democra
zia nel nostro paese. 

La crisi politica non autorizza nessu
no, tantomeno i fascisti, a ripresentar
si sulla scena con metodi violenti. 

La Repubblica non si ricostruisce con 
i manganelli, ma con la democrazia 
e la partecipazione di tutti. 

Non possiamo lasciare il nostro futuro 
nelle mani di chi ha già insanguinato 
la storia del nostro paese. 

INVITIAMO TUTTI I GIOVANI E LE 
RAGAZZE A MANIFESTARE CONTRO 
QUESTI PERICOLOSI RIGURGITI DI 

FASCISMO 

OGGI 7 APRILE ORE 20.00 
P.zza Pantheon 

FIACCOLATA PER LA DEMOCRAZIA 

• Sinistra Giovanile nel PDS» 

PDS TIBURTINO III 
via Grotta di Gregna, 56/A 

. Tel. 4072053 . . 

OGGI 
ORE 18.00 

COSTITUZIONE 
COMITATO PER IL 
Al REFERENDUM 

Il Comitato è aperto a tutte le organizzazioni poli
tiche, sociali e culturali e soprattutto A TUTTI I 
CITTADINI che vogliono 
Impegnarsi in prima, persona per: 
— Far vincere le riforme ed il cambiamento 
— Introdurre il sistema maggioritario a doppio 

turno 
— Dare ai cittadini il diritto di scegliere il governo 

con il voto • . - • - , 
— Unire tutta la sinistra su un programma di 

governo • • 
— Mandare all'opposizione la De e tutti i corrotti 

La sede del Pds è aperta tutti i giorni dalle 18 alle 20.30 e la 
domenica dalle 10 alle 13 per chi vuole impegnarsi o sotto
scrivere per far vincere le riforme 

PDS MONTESACRO 
P.zza Monte Baldo, 8 

Tel. 890028 

La sezione Pds di Montesacro, che ha rac
colto nel quartiere le firme per i referendum 
ha costituito il: 

COMITATO PER 

Al REFERENDUM 

,i m 
Il Comitato è aperto a tutte le organizzazioni poli
tiche, sociali e culturali e soprattutto A TUTTI i 
CITTADINI che vogliono 
Impegnarsi in prima persona per: 
— Far vincere le riforme ed il cambiamento 
— Introdurre il sistema maggioritario a doppio 

turno 
— Dare ai cittadini il diritto di scegliere il governo 

con il voto 
— Unire tutta la sinistra su un programma di 

governo 
— Mandare all'opposizione la De e tutti i corrotti 

La sede di P.zza Monte Baldo, 8 è aperta tutti i aiorni 
dalle 18 alle 20.30 e la domenica dalle 10 alle 13 per chi 
vuole impegnarsi o sottoscrivere por far vincere le ritorme 

BUDAPEST 
8-12 aprile - Volo da Roma a/r - Trasferimento 
Hotels 1e cat. sup. - Visita città. 

Lit. 720 .000 
PARIGI 
Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 
Hotels centrali - 1B Colazione 

da Lit. 595.000 
CUBA 
Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti Varadero -
1S Colazione 
Hotel 3* Lit. 1.100.000 
Hotel 4- Lit. 1.320.000 

SANTO DOMINGO 
Volo da Milano - Trasferimenti • 
Hotel 3* (prima colaz.) L i t . 
Hotel 4* club (mezza pens.) L i t . 

7 notti 
1.100.000 
1.530.000 

DERBI VIAGGI 
P.zza Ponte Lungo. 18 

(Metro) 
Tel. 06/7011976 

ST1LNOVO VIAGGI 
Via Cave Fiscali. 7 

(P le Jonio) 
Tel. 06/8123459 

\ 


